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strenui sostenitori (a prescindere) della no­
stra arretratezza tecnologica riconoscere 
che oggi l'industria resta un pilastro della 
nostra economia e che, assieme al turismot 
sta trainando la ripresa. Né è facile da man­
dar giù il boccone che le politiche messe in 
campo per rilanciare la domanda interna 
di consumo e investimento o per attrarre 
più capitali stranieri stanno funzionando. 
Non è più solo ltauto a tirare. TI progresso 
dei settori industriali italiani è sempre più 
ampio e trasversale, di mese in mese. E stia­
mo facendo meglio degli altri paesi e persi­
no della Germania proprio nei settori' più 
stimolati daUe politiche di innovazione e di 
promozione degli investimenti esteri_ 

Negli ultinJj tre mesi la Dostra crescita 
congiuDturale nella produzione di macchi­
nari e apparecchi (il cuore deUa meccanica 
italiana, stimolata dal piano Industria 4.0) è 
stata del 2,5 per cento, contro incremeDti 
percentuali dello 0,2 per ceDto in Germania 
e Olanda, dello 0,1 per cento in Spagna e di 
cali dell'I,4 per cento Del Regno Unito e del 
2,8 per cento in Francia. 

Nella produzione farmaceutica. (dove ne­
gli ultinJj anni sono stati attratti in Italia 
molti investimenti stranierO la nostra cre­
scita congiunturale nell 'ultimo trimestre Il 
stata letteralmente da record, con un più 
7,9 per cento seguito a larghissima distanza 
dal più 2,2 per cento del Regno Unito e dal 
più 1,7 per cento della Germania, mentre gli 
altri maggiori paesi hanno tutti perso punti 
percentuali: la Francia meno 0,2, la Spa,gna 
meno 2,6 e l'Olanda meno 7,l. 

Sono tanti i settori che stanoo benefi­
ciando degli stimoli alrinvestimento e al­
l'innovazione avviati dai governi Renzi e 

. Gentiloni_ Lo dimostrano anche i dati pre­
sentati al Cersaie, la Fiera internazionale 
della ceramica per l'architettura e dell'ar­
red.o-bagno, che si è chiusa la scorsa setti· 
mana con B69 espositori di cui 335 esteri 
provenienti da <W paes~ 111.604 presenze 
nei cinque giorni della manifestazione (più 
4,7 per cento rispetto al 2016), dei quali ol­
tre 53.000 esteri, con una quota estera supe­
riore al 47 per cento. Nel corso del 2016 l'in-

.- dustria della ceramica ha investito oltre 
400 milioni dì euro, con una crescita del 14 
per cento rispetto aU'anno precedente e 
con una quota sul fattnrato prossima al 7;' 
per cento. Valori che nel corso di quest'an· 
no sono persino lievitati con una crescita al 
momento stimata in un ulteriore 60 percen· 
to. Dati non dissimili da quelli di Ucimu 
che ha stimato nel terzo trimestre di que­
st'anno un aumento del 68,2 per cento degli 
ordini di macc,hine utensili sul mercato in· 
temo rispetto allo stesso trimestre del 
2016. 

Marco Forti, 
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Sai quel bra.o imprendi.tore 
che su Instagram fotografa i 

~ suoi piedi? Ha detto in tele che 
ormai gli stati vengono valutati in base 
alle start-up che hanno sopra il miliardo 
di dollari Tanti stati ne hanno cinquanta 
a1meno. L'Italia nemmeno una Anzi una 
ce l 'ha! L'ha lanciata il Foglio sul suo si­
to' Agenzia fidanzati con cena per cono-­
scersi al Gallio di Milano. Oggi a Wall 
Street è valutata dieci miliardi di dolla­
ri. lo ho il 25 per cento delle azioni. 

V l mUliO una ::il.aglOne unaJmenre posmva: 
il pil è tornato a crescere, le imprese inve· 

stono, l'occupazione recupera ed è ormai pros· 
sima a raggiungere i livelli precmi_ Eppure, in 
un quadro che restituisce fiducia sull'anda· 
mento economico del nostro paese, tardano an· 
cora a vedersi gli effetti sulla variabile chiave 
per la sostelÌibilità della crescita: la produtti­
vità Sotto il profLIo del miglioramenw della 
nostra competitività non è una buona notizia: il 
temuto effetto sostituzione dei robot non de.e 
far perdere di vista la necessità di tenere uniti 
gli obiettivi del lavoro e della produttività 

n Piano nazionale industria 4.0t un piano 
organico per affroDtare le sfide dei tumul­
tuosi avanzamenti tecnologici. ha rimesso la 
politica industriale al centro dell'azione del 
governo. L'obiettivo primario è proprio il re­
cupero della produttività, il mezzo con cui lo 
persegue è l'incremenw degli investimenti 
industri.ali qUali6canti a più alto contenuto 
di innovazione. La policy nasce dal presup­
posw che la scarsa quantità degli investi­
menti e l'obsolescenza dei beni strumentali 
delle imprese italiane hanno raggiunw livel­
li mai sperimentati in precedenza, creando e 
amplificando la forbice con gli altri grandi 
paesi a forte connotazione manifatturiera 

Oltre alla quantità degli investimenti dopo 
la crisi, esiste un ulteriore prohlema che ha 
radici più profonde: la loro qualità prima e 
dopo la crisi. Per troppo tempo l'allocazione 
degli investimenti è andata a sostegno di pro­
getti non in grado di assicurare adeguati ri· 
wrni in termini di efficienza e produttività. 
La nostra industria, laddove non tentata dal­
l'immobiliare, daUa finanza e da qualche 
rendita di posizione, ha continuato a investi­
re molto nell'estensione della capacità pro­
duttiva (oggi in larga misura inuJilizzata)e po­
co nella necessaria intensificazione tecnolo· 
gica dei processi. Le imprese hanno ritardaw 
i necessari investimenti nel digitale, nell'au· 

[omanone e nel nuoVi modelU dl busmess, 
Raramente si associa la nostra più che 

ventennale bassa performance di produttivi­
tà a un problema di cattiva allocazione del 
capitale verso impieghi sub-oltimali a mode­
sto ritorno economico. Eppure la montagna 
di oltre 300 miliardi di Npl e crediti deterio­
rati raggiunti da! nostro sistema bancario 
(per quasi 1'80 per cento nei confronti di im­
prese) è anche conseguenza di scelte aUoca­
ti.e sbagliate, oltre che di rapporti banca-im­
presa troppo spesso non governati dalla me­
ritocrazia del crediw. 

La crisi del 2008 ha fatto emergere l'inso­
stenibililà della situazione: la produzione in­
dustriale e il valore aggiunto manifatturiero 
sono calati vistosamente con una conseguen· 
te contrazione deUa ricchezza nazionale. 

La crisi ha inoltre esasperato la potarizza­
zione nelle performance delle imJ!Fese, con 
divari sempre maggiori tra quelle di succes· 
so e quelle che stentano a tenere il passo. Se 
!'Italia continua, nonostante tutto, a essere la 
seconda economia manifatturiera in Europa 
e la quinta al mondo, è grazie alla competiti­
vità e alla proiezione internazionale di una 
minoranza del suo capitalismo, ovvero delle 
poche azieDde che hanno sapuw investire, 
innovare e intercettare la crescita mondiale 
attraverso una maggiore proiezione interna­
zionale_ Resta il fatto che la maggior parte 
delle nostre Pmi, spina dorsale del tessuw 
produttivo italiano, presenta un ritardo 
struttnrale non solo nell'utilizzo delle tecno­
logie 4.0 più innovative U.ct sofISticato per si­
stemi di produzione cyber fisic~ tecnologie 
addittive, robotica, ecc.), ma anche in quelle 
tecnologie lctpiù consolidate<Erp, Cloud, e­
commerce), anchtesse capaci di incrementa­
re produttività e competitività 

Ora la Quarta rivoluzione industriale - ov­
vero la dilagante digitalixzazione dei proces­
si produttivi, resa possibile da una connetti-

vità sempre più diffusa e da tecnologie sem· 
pre meno costose per produrre con più quali· 
tà, Oessibilità e velocità - ci dà l'opportunità 
di recuperare il terreno perduw favorendo 
massicciamente gli investimenti, soprattutto 
quelli in riceTca, sviluppo, innovazione e 
competenze. n Piano industria 4.0 punta a 
rafforzare proprio questi fattor~ abilitando 
il miglioramenw del profilo competitivo del 
nostro paese. Lafilosofia di fondo è quella di 
un disegno di politica industriale organico, 
basato su incentivi automatici, in grado di 
orientare e sostenere le scelte allocative pri· 
vate verso gli investimenti a maggior conte­
nuto di innovazione e conoscem.a. 

La terapia d'urto, coslmita a partire dal 
2015 e rafforzata con la legge di Bilancio 2017, 
consta dell'introduzione o del rafforzamento 
eli vari strumenti: il super e Piper ammorta· 
menw per agevolare il rinnovo del parco 
macchine e in particolare di quelle in grado 
di abilitare la trasformazione tecnologica e 
digitale delle produzioni; il Palent Box e il 
credito d'imposta sulle spese in R&S per va­
lorizzare gli assetintangibili e l'innovazione 
di prodotto e di processo; le politiche a favo­
re dell'ecosistema deUe startup e delle pmi 
innovative. 

Oggi,grazie aUe misure citate, l'Italia è fra 
i paesi più attrattivi del mondo per le politi­
che fiscali a favore degli investimenti in digi­
tale e in innovazione. Lo attesta quest'anno 
la ricerca tedesca Pwc-Uni.ersità di Mon­
nheim che ha posto l'Italia al secondo posto 
al mondo per un fisco pro-innovazione, Fino 
a un anno fa eravamo ventesimi. 

Nel prossimo ·futuro occorre dare conti· 
nuità alle misure di stimolo agli investimen­
ti, anche se è bene ricordare che super e iper 
ammortamento Don possono snaturarsi e de­
vono rimanere misure temporanee utili a da­
re un.o choc e invertire il lungo periodo di 
sonnolenza dei nosbi investimenti . 

Occorre inoltre porre rimedio all'eJlicien­
za del nostro mercato dei capitali, punlando 
a una migliore allocazione delle risorse e a 
una maggiore produttività anche del capita­
le. Con il moltiplicatore bancario ancora im­
pacciato dalla mole di crediti deteriorati da 
smaltire e da un regolamentazione bancaria 
sempre più restrittiva, occorre agire libera­
lizzando e facilitando l'accesso a canali al­
ternativi per il finanziamenw d'impresa. Pri­
vate equity, private debl, venture capitaI ne­
cessitano nel nostro paese di uno sviluppo 
straordinario, agendo su un'efficace canaliz.­
zazione dell tenorme quantità di risparmio 
italiano (accumulaw sul fronte prevideuzia­
le e assicurativo) in impieghi nell'economia 
reale italiana. A oggi meno del 2 per cento 
del risparmio è destinato al corporate Italia. 

lnfme, per tenere insieme l'obiettivo acc.u· 
pazionale con quello della produttività, è ne­
cessario trovare nuove soluzioni che consen· 
tano di sfruttare appieno il potenziale della 
Quarta rivoluzione industriale, accompa­
gnando ltinvestimento in capitale strumenta· 
le con quello in capitale umano. Ammoderna­
mento delle imprese e riqualifica.z.ione delle 
competenze devono andare di pari passo. 

Novità in questo senso sono attese dal ban­
do di prossima emanazione sui Competence 
Center, strutture che poteozieranno i servizi 
di trasferimento tecnologico favorendo il ri­
pensamento della partnership tra grande in­
dustria, Pmi, Università e Ricerca, e da misu­
re a favGre delrinvestimento nella formazio­
ne continua, nel troining on tiu!jOO, nella for­
mazione professionalizzante affinché anche 
la risorsa più importante delle aziende -la 
forza lavoro - sia pronta a sposare il paradig­
ma del 4.0. 

Stefano Firpo 
dimtare g~ per la poliliro industriale, la 

competitività ,le !'mi 
al ministero CÙUO Sviluf1PO economico 

Così la web tax può colpire i Signori della Rete e non il consumatore 
W eb tax, avanti tntta. L ~ndicazione energi­

camente ribadita nel sommit di Tallinn 
sembra, allo stato, non molto di più di un fermo 
proposito, specie di alcuni dei partecipanti 
(Germania, Francia, Italia, Spagna). Intenzioni 
e buoni propositi, però, Don bastano per mette· 
re a punw appropriati congegni d'imposta. Nel 
contempo, sempre più indifferibili le scelte per 
la rete a banda larga ad alta velocità e quella in 
fihra ottica, vera manna per gli atTari dei gigan­
ti dell'economia digitale e ulteriore ragione 
cberende indifferibile la messa a punto di mec· 
canismi per prelevare, sui guadagni realizzati, 
tributi a loro carico. E questo anche per evitare 
che il cosw di sitTatto investimento sia di esclu­
siva pertinenza dei contribuenti e i benefici ap­
pannaggio soprattntto dei signori della rete. 

L'idea del ministro delle Finanze dell'E-­
stonia è di commisurare l'imposizione al no· 
mero dei clienti che in un paese utilizzano il 
servizio sul web. Altra proposta è quella di in­
trodurre, per singola area geografica delle 
welH!ompanies, una tassa sul fatturato. Il fat­
turato di Google, Faoebook, eccetera (di se­
guito il caso AmatonJ, per ciascuna di dette 
aree geografiche, è. peròt misteriosot e il nu­
mero dei clienti che navigano su internet, i 
tempi di presenza slllla rete, sono noti soltan­
to ai padroni delle nuove tecnologie e non fa­
cilmente accertabili e tracciabili da un sog­
getto teno, se non in Cona di approssimazioni 
che possono risultare anche fuorvianti. A lan-

to si aggiunga che vigenti princlpi e regole di 
tassazione delle imprese multinazionali ri­
sultano del tutto inadeguate, o quasi, al mo­
dello del business in rete. La messa a fuoco 
del modo di realizzarsi del ricordato modello 
rende evidente che le pratiche a cui fanno ri­
corso le web-companies sono sempJjcj e, ad· 
dirittora, di agevole comprensione se si ten­
gonO' presenti i seguenti dati, La rete è acces· 
sibile a tutti, senza confini eia barriere: quan­
to c.rrcola su di essa. oltre a essere virtuale, è, 
soprattutto, immateriale. Per questi elemen­
ti centrali, le società che dominano il settore 
possonO' liberamente decidere di insediars'i 
nel paese che olTre loro la migliore ospitalità 
fiscale perché operando dal suo territorio, e 
senza nessun altro sforzo, allestiscono il busi· 
ness digitale. accessibile alruniverso mondo 
dei naviganti in rete, ovunque situati Posso­
no, cosi, sottrarsi al potere impositivo di tutti 
gli altri Stati i cui residenti utilizzano il servi­
zio sul web: alcun affare viene concluso in 
detti Stati e, di conseguenza, nessun collega­
mento col territorio di ciascuno di essi può 
ramsarsi a fronte delle immagini irradiate 
dalla sede legale dei signori della rete. Il resi­
dente di altro paese, su interne~ "entra in 
contatto con quanto reso visibile senza che le 
struttore di Google, Facebook, eccetera ab­
biano mal a spostarsi eJovarcare confini del­
lo stato della sede legale, e senza che abbiano 
mai a Comire, oltre qllei confini, alcuna pre· 

stazione. Non elusione, elo aggiramenti di 
norme, ma (sfruttando la tecDologia) defini­
zione e costruzione del business in maniera 
da realizzare il presupposto d'imposta (con 
conseguente obbligo di tassazione) nel solo 
paese di residenza: la soluzione messa a pu.n. 
w è disarmante per semplicità ed efficacia! 
Visibili, in questa logica, le facce della meda­
glia: il dumping e la sleale competizione fi­
scale de.l paese amico dei giganti del weh e, di 
contro, la necessità di arginare la sempre più 
spavalda e sfrontata arroganza di questi ulti­
mi nel perpetrare, in via crescente e sistema~ 
tica, lo sfruttamento del mercaw per ogni do­
ve, sottraendosi ovunque all'obbligo di CGn· 
tribuzione. Sul primo punto non rimane che 
prendere atto che nessun principio giuridico 
o regola scritta può impedire a un paese so­
vranoJ anche dell'areaUe, di gestire i suoi af­
fari come crede, anche con man:ate pratiche 
fiscalmente spregiudicate, alla stregua di 
uno "stato canaglia". Allo stesso modo, nes­
suno di quei principi o regole può negare o 
limitare la libertà di un soggetto a instaliare 
la propria sede nel luogo che sceglie. 

Fin qui, dunque, le strategie di Gaogle, Fa­
cebook, eccetera, sono inattaccabili. Sul se­
condo va segnalato che i signori del \Veht no· 
nostante l'immaterialità del prodotto, posso­
nO' produrre ricavi soltanto se vendono senri· 
zi a clienti. E i soli loro veri clienti sono gli . 
insenionisti·imprenditori La soluzione, al· 

lora, va cercata ponendo al centro del conge­
gno impositivo proprio questi ultimi, azio­
nando la collaudata regola (sostituzione tri­
butaria), che pone a loro carico l'obbligo di 
effettuare, con appropriata aliquota, una ri· 
tenuta secca d'imposta suUe somme corrispo· 
ste al giganti del web, penal'indedueibililà 
del costo da essi sostenuto per il servizio in 
rete. Pan::ialmente diverso il caso di Amawn, 
le cui vendite di beni tramite la rete, in quan­
w realizzate oltre confine e semplicemente 
spedite al destinatario, non sono suscettibili 
di essere attratte a imposizione nel paese del­
Jlacquirente se non con diritti alJ1importazio-­
ne sui beni da consegnare. Per quell~ invece, 
reperiti sul territorio e successivamente ce· 
duti al residente sussistono tutti i presuppo­
sti per identificare, limitatamente a questa 
porsione di attività, nnastabile organizzazio­
ne, soggetta aUa specifica disciplina vigente. 
E' nei profili appena indicati chesi riflettono 
i criteri per legare ta pretesa d'imposta alla 
''visibilità'' dell'insenione nel paese del com­
mittente elo effettuazione elo immissione in 
esso di beni, a seguito di oP."razioni tassabili. 
E' in questi elementi che si ravvisa quel colle­
gamento tra transazioni realizzate e territo· 
rio del singolo stato che ne giustifica l'imposi­
zione e., allo stesso tempot il modo di rendere 
la pariglia agli inventori della filiera dell'im­
materialità. 

Enrico Nu7:l.O 

politica a Berlusconi con il reintegro in Sena­
to Il preferibile sottrarre agli avversari l'uso 
del rtfrain sul conflitto di interessi_ Berlusco­
ni nella prossima legisiatura sarà importante 
e Fona Italia potrà avere un peso significati· 
va in Parlamento. Anche per questa ragione, 
dal punto di vista dell'Eliseo, è preferibile 
sedare i dissidi con Berlusconi prima dell'i­
nizio deUa prossima legislatura ed evitare ri­
torsioni o screziconEmmanuel Macron. Van­
no nella direzione della fine della "tregua ar­
mata" anche le parole del ministro dello Svi­
luppo economico, Carlo Calenda, secondo il 
qnale su Telecom-Vivendi il governo farà ap­
plicare le regole senza spirito punitivot ha 
detto sempre all'Erho, dopo avere minaccia­
to una multa milionaria e ltesercizio di poteri 
speciali perché i francesi non avevano notifi­
cato il controllo della società telefonica al go­
verno. La pressione su Vivendi degli appara­
ti pubblici nazionali, esercitata anche attra­
verso le agen:de Agcom e l'autorità di Borsa, 
Consob, è arrivata ai massimi livelli con ltin_ 
teozione di forzare lo scorporo della rete Te­
lecom_ Come rivelato da MF/Milano Finanza, 
nel documenw "Tim-Vivendi: una sfida per 
.la politica industriale" il Partito democrati­
co incoraggia il progetto della creazione di 
una società della rete per quotare l'asset del 
valore di circa 15 miliardi di euro. Controlla­
ta da Telecom avrebbe come soci Ojlen Fiber 
di Enel, la società che compete con Telecom 
per la posa della banda larga, e la banca di 
stato Cassa depositi e prestiti Operazione sti­
le El Towers che possiede l'infrastruttura di 
wrri per la trasmissione del segnale Media­
set ma è separata e quotata in Bo,.a.1I presi­
dente di Telecom e anche di Vivendi, Arnaud 
de Puyfontaine, non ha nessun pregiudizio 
ma il tema "non è in agenda". Difficile imba­
stire l'operazione prima dello scioglimento 
del Parlamento a febbraio, poco più di tre 
mesi non bastano. (a.bmm.) 

A/ta.Y~ 
Hazvey. uomo dalle mille idee e dalle 

mille tentazion~ era il più geniale pro­
duttore di Hollywood. Lo ridiventerà. In 
clinica, oltre a guarire dalle sue manie, 
avrà anche il tempo di pensare a nuovi 
soggetti. Uno su tutti? La sua attuale ~ 
vicenda. Che è proprio un film. .. 

Giacinti, gardenie, dalie, came­
lie e magnolie. Sono nomi di fiori ma - ro­
me in un controgioco di beatitudine e quie­
te - era la wponomastica delle trazzere 
che, ieri, si dipartivano dalla strada lunga 
che porta da Girgenti a kalat di Caltagiro­
ne. Cicalazadè non si capacitata - ancora a 
metà ottobre - dei 26 gradi di sole calmo; 
mentre Luna, attardatasi nella bella casa 
antica tra gli amati templi,gli rammentava 
al telefono tutte le belle tappe di una gita 
da ripetere ancora. E sempre lui e le~ an­
cora Lupo e Lnna Un viaggiodireslanzam 
quella che dalle destinazioni offerte daUa 
rolonda di Giunone porta poi alla riva da 
cui·si diparteno -come trattnri tutti di cor­
renti e onde-tutti ifiumi Essa stessa che è 
più regale di ogni altro astro - di Luna si 
parla - di ogni rivo gliene dava dettatura: 
"Viaggiare è restare, amore mio" -diceva 
lei a lui - "e viaggiare è il nostro tomare tl

• 

_. 


